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BICICLETTATA IN OCCASIONE DELLA GIORNATA INTERNAZIONALE PER L’ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE

SABATO 25 NOVEMBRE 2023



Tappa 3 ore 13.00
Castelfranco Emilia - Ca’ Ranuzza, via P. Nenni 7

Lo sportello “Donne contro la violenza“: La Libertà dalla
violenza
Nei Comuni dell’Unione del Sorbara sono attivi gli sportelli
antiviolenza di Nonantola e Castelfranco Emilia, gestiti dalle
operatrici e dalle volontarie dell’associazione “Casa delle
Donne contro la violenza”, dove trovare un primo ascolto
telefonico o di persona, aiuto e sostegno per percorsi di uscita
da situazioni di violenza. 
Contatti: tel. 371 5361136
email: sportellounionesorbara@donnecontroviolenza.it

Interviene: Associazione Casa delle Donne contro la
violenza

Pranzo al sacco e ripartenza ore 14.00

Tappa 4 ore 14.20
Sant’Anna di San Cesario - Circolo Arci Ennio Garagnani, via del
Volontariato 117

Gabriella Degli Esposti e Masha Amini: La Resistenza
17 Dicembre 1944: sul greto del fiume Panaro a San Cesario si
conclude con un colpo alla nuca la giovane vita di Gabriella
Degli Esposti e di altri nove compagni, catturati e
barbaramente torturati dalle SS dell‘ufficiale Schiffmann.
Medaglia d‘oro al Valore militare alla memoria per la sua
attività nella lotta partigiana e la resistenza al nazifascismo,
con il nome di battaglia “Balella“.
16 Settembre 2022: suscitando l‘indignazione dell‘opinione
pubblica, muore Masha Amini, dopo tre giorni di coma a
seguito del suo arresto, avvenuto il 13 settembre, da parte
della polizia religiosa della capitale iraniana (dove si trovava
con la sua famiglia in vacanza) per la mancata osservanza
della legge sull‘obbligo del velo

Intervengono: Sofia Biondi, assessora Cultura e Pari
opportunità del Comune di San Cesario sul Panaro e Monica
Guarracino, ANPI Castelfranco Emilia

Ore 14.40 Partenza per Castelfranco (rientro a Cà Ranuzza
ore 15.00) e per Modena (arrivo ore 16.00)

Lunghezza del percorso: 37 km (Modena - Castelfranco Emilia - Sant’Anna -
Modena) e 14 km (Panzano - Castelfranco Emilia - Sant’Anna - Castelfranco Emilia)
tutti pianeggianti, su ciclabili e strade a bassa percorrenza, perlopiù asfaltate con
alcuni tratti di sterrato 
Livello difficoltà: facile
Tipo di bici consigliato: qualsiasi purché in buono stato (freni funzionanti, ruote
gonfie) e con dispositivi a norma del codice della strada
Costo assicurazione giornaliera: gratuito

Informazioni pratiche

E’ raccomandato l’uso del casco.
Portare acqua, il pranzo al sacco e l’occorrente per piccole riparazioni, soprattutto
forature (camera d’aria). Portare anche un lucchetto.
Durante il viaggio ci si deve attenere alle indicazioni degli accompagnatori e rispettare
il Codice della strada.
La partecipazione è subordinata all’accettazione del regolamento gite Fiab Modena
Aps.

Iscrizione obbligatoria. Per partecipare alla biciclettata è necessaria la prenotazione,
entro venerdì 24 novembre ore 12.00, al seguente link:

https://forms.gle/mAgBuGNJPoZNpB3N9

Ritrovo ore 9.00
Casa delle Donne di Modena, Strada Vaciglio Nord, 6 (all’interno del parco di
Villa Ombrosa)

Intervengono: Grazia Baracchi, assessora Pari opportunità del Comune di
Modena e Vittorina Maestroni, vice-presidente della Casa delle Donne di
Modena. Visita guidata alla mostra “Non chiamatelo raptus. Anarkikka alla Casa
delle Donne di Modena” di Anarkikka allestita nella sala R. Bergonzoni

ore 10.00 Partenza biciclettata

ore 11.30
Per chi parte da Castelfranco il ritrovo è a Panzano nel Piazzale della Chiesa:
accoglienza partecipanti

Tappa 1 ore 11.45
Panzano - Piazzale della Chiesa, via Nino Bixio 36

Alfonsina Morini Strada: La Tenacia
Nel 2016 l’Amministrazione comunale di Castelfranco Emilia intitola la pista
ciclabile di via per Panzano ad Alfonsina Morini Strada, la cui casa natale si trova
nelle vicinanze, in via Isonzo 34.
Classe 1891, di origini poverissime, è inarrestabile protagonista di mirabolanti
imprese ciclistiche, sfidando ogni convenzione sociale. A inizi Novecento,
quando essere donna significa essenzialmente essere moglie e madre, lei
inforca la bicicletta e corre.

Intervengono: Leonardo Pastore, assessore allo Sport e Cultura del Comune di
Castelfranco Emilia e Natascia Corsini, Centro documentazione donna

Tappa 2 ore 12.30
Castelfranco Emilia - Biblioteca comunale, Piazza della Liberazione 5

Lea Garofalo: Il Coraggio
Ricorre quest’anno il decennale dell’intitolazione della Biblioteca comunale di
Castelfranco Emilia a Lea Garofalo. Testimone di giustizia sottoposta a
protezione, decide di testimoniare sulle faide interne tra la sua famiglia e quella
del suo ex compagno Carlo Cosco, rimanendo vittima della criminalità
organizzata. Una storia di impegno civile e una vicenda di coraggio, tenacia e
ribellione contro un’organizzazione mafiosa.

Intervengono: Rita Barbieri, assessora Politiche di genere del Comune di
Castelfranco Emilia e Giulia Tosatti, Libera-Associazioni, nomi e numeri contro
le mafie

Iscrizioni fino al raggiungimento dei posti disponibili
Per informazioni: biblioteca@cddonna.it

In collaborazione conCon il patrocinio del

https://forms.gle/mAgBuGNJPoZNpB3N9

